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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

 Il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n° 1 “Codice
della Protezione Civile”;

 il  decreto  legislativo  n.  112  del  31  marzo  1998,
“Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi
dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.
59” per quanto applicabile;

 il  decreto-legge  n.  343  del  7  settembre  2001,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401 “Disposizioni urgenti per assicurare il
coordinamento operativo delle strutture preposte alle
attività  di  protezione  civile  e  per  migliorare  le
strutture logistiche nel settore della difesa civile”
per quanto applicabile;

 la L.R. n. 1 del 7 febbraio 2005, "Norme in materia di
Protezione  Civile  e  Volontariato.  Istituzione
dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile" e s.m.;

 la L.R. n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema
di governo regionale e locale e disposizioni su città
metropolitana  di  Bologna,  province,  comuni  e  loro
unioni”,  con  la  quale,  in  coerenza  con  il  dettato
della Legge 7 aprile 2014, n. 56, è stato riformato il
sistema  di  governo  territoriale  a  cominciare  dalla
ridefinizione  del  nuovo  ruolo  istituzionale  della
Regione, e quindi anche quello dell’Agenzia regionale
di Protezione Civile, ora Agenzia regionale per la
sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile
(articoli 19 e 68);

Visto l’articolo 11 della Legge regionale 1° agosto
2017,  n.  19,  recante  “Assegnazione  e  prima  variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2017-2019”, che stabilisce:

 Comma  1  –  l’istituzione  di  un  fondo  di  solidarietà
destinato  alle  famiglie  di  persone  decedute  a  causa
degli eventi sismici che hanno interessato il territorio
delle  Province  di  Bologna,  Modena,  Ferrara  e  Reggio
Emilia il 20 ed il 29 maggio 2012 e ai familiari delle
persone decedute a seguito degli eventi calamitosi che
hanno colpito il territorio regionale dal gennaio 2015

Testo dell'atto
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per i quali la Regione Emilia-Romagna ha ottenuto il
riconoscimento  dello  stato  di  calamità,  al  fine  di
contribuire alle spese sostenute per esercitare tutte le
azioni giudiziarie tra soggetti privati finalizzate ad
ottenere indennizzi e risarcimenti dei danni sofferti a
causa  dell'evento  calamitoso,  anche  nella  fase
prodromica  all'avvio  delle  stesse,  ivi  compreso
l'eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o
a consulenza tecnica di parte;

 Comma  2  –  che  possono  beneficiare  del  contributo  il
coniuge  della  vittima,  i  figli  legittimi  e  naturali
riconosciuti, adottivi e affiliati, gli ascendenti, i
fratelli  e  le  sorelle.  È  equiparato  al  coniuge,  il
convivente  in  rapporto  di  coppia  non  sancito  da
matrimonio. Nel caso di persona minorenne o di persona
la cui capacità di agire sia limitata o compromessa, la
domanda può essere presentata da chi esercita la tutela
legale  o  svolge  le  funzioni  di  amministratore  di
sostegno. Sono ammesse al fondo anche le spese connesse
alle attività relative all'esecuzione della sentenza;

 Comma 3 - per l'attuazione degli interventi di cui al
comma 1, la Giunta regionale è autorizzata a trasferire
le  risorse  all'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale e la protezione civile e per la gestione
del fondo provvede, mediante appositi atti, a fissare i
criteri e i limiti di spesa per tipo di intervento e le
modalità  di  erogazione,  controllo  e  revoca  dei
contributi;  

 Comma 4 - per far fronte agli oneri derivanti dal comma
1 è disposta, per l'esercizio 2017, un'autorizzazione di
spesa di euro 250.000,00 nell'ambito della Missione 11
Soccorso  civile  -  Programma  1  Sistema  di  protezione
civile.

Premesso  che  in  relazione  agli  eventi  calamitosi
considerati dal comma 1 della precitata L.R. 19/2017 sono
stati dichiarati i seguenti stati di emergenza:

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22
maggio  2012,  recante” Dichiarazione  dello  stato  di
emergenza in conseguenza degli eventi sismici che hanno
colpito il territorio delle Province di Bologna, Modena,
Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012” e del 30
maggio  2012,  recante  “Dichiarazione  dello  stato  di
emergenza in conseguenza dei ripetuti eventi sismici di
forte intensità verificatisi nel mese di maggio 2012”;
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 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12
marzo 2015, “Dichiarazione dello stato di emergenza in
conseguenza  delle  eccezionali  avversità  atmosferiche
verificatesi nel territorio della regione Emilia-Romagna
nei giorni dal 4 al 7 febbraio 2015.”;

 “Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza
degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni 13
e 14 settembre 2015 hanno colpito il territorio di Parma
e Piacenza” - Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 25 settembre 2015;

 “Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza
delle eccezionali avversità atmosferiche che nel periodo
dal  27  febbraio  al  27  marzo  2016  hanno  colpito  il
territorio delle Provincie di Piacenza, di Parma, di
Reggio  Emilia,  di  Modena,  di  Bologna,  dei  Comuni  di
Alfonsine,  di  Faenza,  di  Russi,  di  Brisighella,  di
Casola  Valsenio  e  di  Riolo  Terme  in  Provincia  di
Ravenna, dei Comuni di Formignana, di Vigarano Mainarda,
di  Argenta,  di  Ferrara  e  di  Cento  in  provincia  di
Ferrara, dei Comuni di Sant'Agata Feltria, di Gemmano,
di Montecolombo e di Coriano in provincia di Rimini e
dei  Comuni  del  territorio  collinare  e  pedecollinare
della Provincia di Forlì-Cesena.” Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2016;

 “Dichiarazione  dello  stato  di  emergenza  in  relazione
alla  crisi  di  approvvigionamento  idrico  ad  uso
idropotabile nel territorio delle Province di Parma e di
Piacenza.” - Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 giugno 2017 e “Estensione degli effetti
della dichiarazione di stato di emergenza, adottata con
Delibera  del  22  giugno  2017,  al  territorio  delle
Province di Bologna, di Forlì-Cesena, di Ferrara, di
Modena, di Ravenna, di Reggio Emilia e di Rimini, in
relazione alla crisi di approvvigionamento idrico ad uso
idropotabile” - Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 15 settembre 2017;

 “Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei
mesi di giugno, luglio ed agosto 2017 nel territorio
delle  Province  di  Ferrara,  di  Ravenna  e  di  Forlì-
Cesena.”  -  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
Ministri del 11 dicembre 2017;

 “Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei
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giorni dall'8 al 12 dicembre 2017 nel territorio delle
province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di
Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena.” - Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 dicembre
2017.

Dato atto che:

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 861 dell’11
giugno 2018, si è provveduto a definire le procedure e
le modalità per l’ammissione al contributo a valere sul
predetto Fondo di solidarietà, nonché ad approvare la
modulistica per la richiesta del medesimo contributo;

- con deliberazione di Giunta n. 2089 del 10 dicembre
2018  si  è  proceduto  alla  riapertura  dei  termini  di
presentazione delle richieste di contributo, stabilendo
tale scadenza al 28 febbraio 2019;

Considerato  che,  sulla  base  delle  succitate
deliberazioni di Giunta, sono stati liquidati, ai familiari
delle vittime che ne hanno fatto richiesta, contributi per un
importo  complessivo  di  euro  67.228,55,  residua  una
disponibilità del Fondo di cui all’art. 11 L.R. 19/2017, pari
ad euro 182.771,45 assegnato sul bilancio dell’Agenzia per la
Sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  2019-2021,
approvato con deliberazione n. 2233 del 27 dicembre 2018, sul
Cap. U17004 “Gestione del Fondo regionale di solidarietà per
le famiglie delle vittime di eventi sismici e calamitosi del
territorio regionale (Art. 11 L.R. 01/08/2017, n. 19)”

Visto altresì l’articolo 37 della Legge Regionale 30
luglio 2019, n. 13 recante “Disposizioni collegate alla legge
di assestamento e prima variazione generale al bilancio di
previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  2019-2021”  che,
modificando l’art. 11 L.R. 19/2017, ha ampliato le tipologie
di spesa previste dal succitato articolo, comprendendo anche:

a) Spese  sostenute  per  visite  mediche  e  prestazioni
specialistiche connesse al supporto psicologico resosi
necessario  in  conseguenza  dei  suddetti  eventi
calamitosi;

b) Spese  funebri  sostenute  per  le  vittime  dei  suddetti
eventi calamitosi.

Considerata la disponibilità residua del Fondo e il
riconoscimento di nuove tipologie di spesa, precedentemente
non  previste,  si  ritiene  di  riaprire  i  termini  per  la
presentazione  delle  domande  di  contributo  per  le  spese
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ammesse dall’articolo 11 L.R. 19/2017 così come modificato
dal succitato art. 37 L.R. 13/2019, fissandone la scadenza al
28 ottobre 2019.

Richiamate:

 la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1972  del  21
novembre 2016 di approvazione del bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2017-2019;

 la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1646  del  30
ottobre 2017 con la quale si è provveduto ad impegnare
la  somma  di  €  250.000,00  sul  capitolo  U47222
“Trasferimento all'Agenzia  regionale per  la sicurezza
territoriale e la protezione civile per la gestione del
fondo regionale di solidarietà per le famiglie delle
vittime di eventi sismici e calamitosi del territorio
regionale”;

 la Determinazione dirigenziale n. 18335 del 15/11/2017,
con  la  quale  si  è  stabilito  l’effettivo  versamento
dell’importo di cui al punto precedente, sul bilancio
dell’Agenzia  regionale per la sicurezza territoriale e
la protezione civile. 

 la  determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia  per  la
sicurezza territoriale e la protezione civile n.3130 del
09/10/2017, con la quale è stato istituito e finanziato
sul bilancio dell’Agenzia medesima il capitolo n. U17004
“GESTIONE DEL FONDO REGIONALE DI SOLIDARIETA' PER LE
FAMIGLIE DELLE VITTIME DI EVENTI SISMICI E CALAMITOSI
DEL  TERRITORIO  REGIONALE  (ART.11  L.R.1°  AGOSTO  2017,
N.19)”

Stabilito che per ottenere il contributo regionale di
solidarietà,  il  Soggetto  avente  diritto  dovrà  presentare
all’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione civile, la seguente documentazione:

 Richiesta di ammissione al contributo, costituito dal
fac-simile allegato alla presente delibera, compilato e
sottoscritto dal Soggetto facente richiesta; si precisa
che la richiesta dovrà essere sottoscritta dal Soggetto
che ha sostenuto le spese;

 Copia  del  documento  identificativo  del  Soggetto
firmatario della richiesta di cui al punto precedente;

 Nel caso la richiesta sia presentata dal tutore legale o
dall’amministratore di sostegno copia dell’atto che ne
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attesti la nomina e copia del documento identificativo
del  Soggetto  per  il  quale  si  avanza  la  richiesta
medesima; 

 Copia  delle  fatture  quietanzate,  complete
dell’attestazione di  avvenuto pagamento  riferite alle
tipologie  di  spesa  previste  nell’art  11,  della  L.R.
19/2017, così come modificato dall’art. 37 della L.R.
13/2019, ed elencate nella presente deliberazione.

Considerato:

 di prevedere un tetto massimo delle spese ammissibili,
pari a complessivi euro 10.000,00 per ciascuna vittima,
importo  da  considerarsi  riparametrabile  in  base  alle
domande  di  contributo  che  perverranno  ed  alla
disponibilità del Fondo;

 che le somme rendicontate ed approvate con successiva
istruttoria  dall’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale  e  la  protezione  civile,  saranno  dalla
stessa versate direttamente al soggetto che ne ha fatto
richiesta;

Considerato di avvalersi dei Comuni, coinvolti nelle
predette  emergenze,  quali  mezzo  più  efficace  ai  fini  di
garantire  una  più  capillare  divulgazione  del  presente
provvedimento ai soggetti interessati;

Richiamata la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico
in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

Richiamate altresì, le proprie seguenti deliberazioni:

 deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007”
e ss.mm.ii, per quanto applicabile;

 deliberazione n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione
prima fase della riorganizzazione avviate con Delibera
2189/2015”;

 deliberazione  n.  622  del  28  aprile  2016  "Attuazione
seconda fase della riorganizzazione avviata con Delibera
2189/2015";

 deliberazione n. 702 del 16 maggio 2016  “Approvazione
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incarichi  dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e nomina dei
responsabili della prevenzione della corruzione, della
trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe della
stazione appaltante”;

 deliberazione n. 56 del 25 gennaio 2016 “Affidamento
degli  incarichi  di  Direttore  Generale  della  Giunta
regionale, ai sensi dell’art.43 della L.R. 43/2001”;

 deliberazione n. 1107 del 11 luglio 2016 "Integrazione
delle declaratorie delle strutture organizzative della
Giunta regionale  a seguito  dell'implementazione della
seconda fase della riorganizzazione avviata con Delibera
2189/2015";

 deliberazione  n.  1681  in  data  17/10/2016  recante
“Indirizzi per  la prosecuzione  della riorganizzazione
della  macchina  amministrativa  regionale  avviata  con
Delibera n. 2189/2015;

 deliberazione  n.  2416  del  29  dicembre  2008  recante
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  fra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera 450/2007” e successive modifiche;

 deliberazione n. 1059 del 3 luglio 2018, concernente:
“Approvazione degli incarichi dirigenziali rinnovati e
conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie
e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione
della  Corruzione  e  della  Trasparenza  (RPCT),  del
Responsabile dell'Anagrafe  per la  Stazione Appaltante
(RASA)  e  del  Responsabile  della  Protezione  dei  dati
(DPO)”;

 il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della
disciplina  riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm. e in particolare l’art. 26 comma 1;

 la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 di
“Approvazione  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione. Aggiornamento 2019-2021”;

Viste altresì:
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 la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 “Il
sistema  dei  controlli  interni  nella  regione  Emilia-
Romagna”;

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni predisposte in attuazione della
propria deliberazione n. 468/2017;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta degli Assessori: “Difesa del suolo e della
costa,  protezione  civile  e  politiche  ambientali  e  della
montagna” e “Attività produttive, piano energetico, economia
verde e ricostruzione post-sisma”;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  che  qui  si
intendono integralmente richiamate:

1) di dare atto che, a seguito della modifica dell’art. 11
della L.R. 19/2017, avvenuto con L.R. 13/2019 art. 37,
sono  state  ampliate  le  tipologie  di  spesa  ammesse  al
contributo di cui al Fondo regionale di solidarietà per le
famiglie delle vittime di eventi sismici e calamitosi del
territorio  regionale,  istituito  con  l’art.  11  L.R.
19/2017;

2) di  approvare,  pertanto,  la  riapertura  dei  termini  di
presentazione delle richieste di contributo, a valere sul
Fondo di cui al punto precedente, e di considerare quale
termine ultimo il 28 ottobre 2019;

3) di  dare  atto  che  la  disponibilità,  pari  ad  euro
182.771,45,  ancora  presente  per  la  gestione  del  Fondo
regionale  di  solidarietà  rimane  assegnata  al  bilancio
dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile 2019-2021, approvato con deliberazione
n. 2233 del 27 dicembre 2018, sul Cap. U17004 “Gestione
del Fondo regionale di solidarietà per le famiglie delle
vittime  di  eventi  sismici  e  calamitosi  del  territorio
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regionale (Art. 11 L.R. 01/08/2017, n. 19)” per far fronte
alle richieste di contributo che perverranno entro il 28
ottobre 2019;

4) di prevedere la ripartizione della somma disponibile del
fondo, sulla base delle richieste presentate dai familiari
delle vittime aventi diritto (L.R. 19/2017, art. 11, commi
1  e  2),  contemplando  un  tetto  massimo  delle  spese
ammissibili,  pari  a  complessivi  euro  10.000,00  per
ciascuna vittima, importo da considerarsi riparametrabile
in base alle domande di contributo che perverranno e alla
disponibilità del Fondo; 

5) di  approvare  l’Allegato  1,  “Procedure  e  modalità  per
l’ammissione  al  contributo  del  Fondo  regionale  di
solidarietà  per  le  famiglie  delle  vittime  di  eventi
sismici e calamitosi del territorio regionale, istituito
con Legge regionale del 01 agosto 2017, n. 19, art. 11,
così come modificato dall’art. 37 L.R. 31 luglio 2019 n.
13” e l’allegato 2, “Modulo richiesta contributo”, quali
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

6) di stabilire che ai fini dell'ottenimento del contributo,
sarà necessario presentare all'Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile, apposita
richiesta, il cui modello è allegato al presente atto,
entro il termine perentorio del 28 ottobre 2019; 

7) di dare atto che all’impegno e alla liquidazione delle
somme a favore dei beneficiari del contributo, provvederà
con  proprio  atto  formale,  il  Direttore  dell’Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
civile;

8) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si  provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  e
amministrative richiamate in parte narrativa;

9) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.

-----
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Allegato Parte integrante 1

Procedure  e  modalità  per l’ammissione  al  contributo
previsto  con  l'istituzione  del  Fondo  regionale  di
solidarietà  per  le  famiglie  delle  vittime  di  eventi
sismici  e  calamitosi  del  territorio  regionale,  Legge
regionale  01  agosto  2017,  n.  19,  art.  11,  così  come
modificato dall’art. 37 della Legge regionale 31 luglio
2019 n. 13.

I. Soggetti destinatari del contributo

Il soggetto avente diritto a fare domanda del contributo oggetto
del presente provvedimento è:

 il coniuge;

 i  figli  legittimi  e  naturali  riconosciuti,  adottivi  e
affiliati; 

 gli ascendenti;

 i fratelli e le sorelle;

 il convivente in rapporto di coppia non sancito da matrimonio,
equiparato al coniuge;

Nel caso di persona minorenne o di persona la cui capacità di
agire sia limitata o compromessa, la domanda può essere presentata
da  chi  ne  esercita  la  tutela  legale  o  svolge  le  funzioni  di
amministratore di sostegno.

II. Tipologia e tetto massimo delle spese ammesse al fondo

Sono ammesse al fondo:

1. le spese sostenute per esercitare tutte le azioni giudiziarie
tra  soggetti  privati,  finalizzate  ad  ottenere  indennizzi  e
risarcimenti dei danni sofferti a causa dell'evento calamitoso,
anche nella fase prodromica all'avvio delle stesse, ivi compreso
l'eventuale  ricorso  a  consulenza  in  ambito  civilistico  o  a
consulenza  tecnica  di  parte,  sono  inoltre  comprese  le  spese
connesse alle attività relative all'esecuzione della sentenza;

2.  le  spese  sostenute  per  visite  mediche  e  prestazioni
specialistiche connesse al supporto psicologico resosi necessario
in conseguenza degli eventi calamitosi;

3.  le  spese  funebri  sostenute  per  le  vittime  degli  eventi
calamitosi. Tali  spese  devono  rispondere  ad  un  criterio  di
attualità rispetto all’evento cui si riferiscono.

Sono ammesse le spese sostenute fino alla data di presentazione
della richiesta di contributo.

Si precisa che il tetto massimo delle spese ammissibili, è pari a
euro  10.000,00 per  ciascuna  vittima,  importo  da  considerarsi
riparametrabile,  in  base  alle  domande  di  contributo  che

Allegato parte integrante - 1
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perverranno.

I familiari che hanno già ricevuto il contributo per le spese di
cui al precedente punto 1), sulla base delle precedenti D.G.R. n.
861/2018  e  n.  2089/2018,  possono  comunque  presentare  nuova
richiesta che sarà rimborsata fino al raggiungimento dell’importo
massimo concedibile come sopra specificato, al netto di quanto già
liquidato.

Si precisa che la richiesta dovrà essere presentata dal soggetto
che ha sostenuto le spese. 

Qualora  pervengano,  per  una  singola  vittima,  più  richieste  di
contributo da parte di familiari, il tetto massimo delle spese
ammissibili  rimane  quello  su  indicato;  nel  caso  sia
cumulativamente  superato  tale  importo,  il  contributo  sarà
liquidato in modo proporzionale ai familiari che ne hanno fatto
richiesta.

Nel caso in cui le spese ammesse a contributo siano già state
parzialmente rimborsate da altri soggetti pubblici o privati, si
procederà  alla  liquidazione  di  quanto  non  ancora  rimborsato  e
comunque nei limiti fissati ai paragrafi precedenti.

In particolare, per quanto riguarda le spese mediche e funebri,
per le quali è riconosciuta la detraibilità ai fini dell’imposta
in sede di dichiarazione dei redditi, verrà riconosciuta la sola
quota non soggetta a detrazione. 

Non sono ammesse a contributo le spese mediche già rimborsate da
eventuali polizze assicurative.

III. Modalità di richiesta di ammissione al contributo

I  Soggetti  destinatari  del  contributo  dovranno  far  pervenire
all'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione  civile,  la  richiesta  di  ammissione  al  contributo
corredata  dalla  documentazione  sottoelencata,  entro  il  termine
perentorio del 28/10/2019;

La  richiesta  di  ammissione  al  contributo  dovrà  essere  redatta
utilizzando  il  fac-simile  di  cui  all’allegato  2  e  firmata  dal
soggetto richiedente o dal soggetto con funzione di tutore legale
o di amministratore di sostegno, nel caso in cui il familiare
avente diritto sia persona minorenne o persona la cui capacità di
agire sia limitata o compromessa.

La  richiesta  di  cui  sopra,  compilata  e  firmata  dovrà  essere
corredata della seguente documentazione:

 Copia del documento identificativo, in corso di validità, del
soggetto firmatario della richiesta;

 Nel  caso  la  richiesta  sia  presentata  dal  tutore  legale  o
dall’amministratore  di  sostegno,  copia  dell’atto  che  ne
attesti la nomina e copia del documento identificativo, in
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corso di validità, del Soggetto per il quale si avanza la
richiesta medesima; 

 Copia delle fatture quietanzate, complete dell’attestazione
di  avvenuto  pagamento  riferite  alle  tipologie  di  spesa
previste  nell’art  11,  della  L.R.  19/2017,  così  come
modificato  dall’art.  37  L.R.  13/2019,  ed  elencate  al
precedente punto II;

La  succitata  documentazione  dovrà  pervenire,  entro  il  termine
stabilito secondo una delle seguenti modalità:

 a  mezzo  posta  ordinaria  o  consegnata  personalmente,
all'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione  civile,  viale  Silvani  n.  6,  40122  –  Bologna,
all’attenzione  dell’Area  “attività  amministrativo-contabili
in attuazione ordinanze di protezione civile”.

 a  mezzo  Posta  Elettronica  Certificata  all’indirizzo  del
Servizio Bilancio, pianificazione finanziaria e risorse per
lo  sviluppo  dell'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale  e  la  protezione  civile:
STPC.Bilancio@postacert.Regione.Emilia-Romagna.it

Per eventuali chiarimenti contattare:

Antonella Bonazzi Tel. 051/5278258 
antonella.bonazzi@regione.emilia-romagna.it 

Chiara Santese Tel. 051/5274674 
chiara.santese@regione.emilia-romagna.it

pagina 13 di 22



Allegato parte integrante – 2

ALL’AGENZIA REGIONALE
PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E

LA PROTEZIONE CIVILE
VIALE SILVANI, 6
40122 BOLOGNA

Oggetto: Richiesta erogazione contributo di cui al Fondo Regionale di solidarietà per i  familiari

delle vittime degli eventi sismici e calamitosi che hanno colpito il territorio regionale, istituito con

l’art.11 L.R. 01/08/2017 n. 19 così come modificato dall’art. 37 L.R. 30/07/2019 n. 13

Il/la  sottoscritto/a  _______________________  nato/a  a_______________il___________,

residente  in  ______________,  via  __________________________     n.___,  C.F.

____________________

consapevole delle sanzioni di cui all’art. 75 - 76 del D.P.R.  445/2000, che stabilisce che chiunque
rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia, 

ai fini del riconoscimento del contributo di cui al Fondo Regionale di solidarietà per i familiari delle
vittime degli eventi sismici e calamitosi che hanno colpito il territorio regionale istituito con l’art.11
L.R. 01/08/2017 n. 19 così come modificato dall’art. 37 L.R. 30/07/2019 n. 13;

dichiara
(ai sensi degli art. 46 - 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

 di essere  coniuge del/della sig./sig.ra ________________ deceduto/a in data _______ a

seguito dell’evento _____________

 di essere figlio/figlia del/della sig./sig.ra ________________ deceduto/a in data _______ a

seguito dell’evento _____________

 di  essere  fratello/sorella  del/della  sig./sig.ra  ________________  deceduto/a  in  data

_______ a seguito dell’evento _____________

 di essere ascendente del/della sig./sig.ra ________________ deceduto/a in data _______

a seguito dell’evento _____________

 di essere convivente del/della sig./sig.ra ________________ deceduto/a in data _______ a

seguito dell’evento _____________

 di  essere  tutore/amministratore  di  sostegno  di  _______________  coniuge/  figlio/

ascendente/ fratello/ sorella/ convivente del/della sig./sig.ra ________________ deceduto/a

in data _______ a seguito dell’evento _____________

Allegato parte integrante - 2
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 di aver sostenuto spese previste all’art. 11 L.R. 01/08/2017 n. 19, così come modificato
dall’art.  37  L.R.  30/07/2019  n.  13,  ed  esplicitate  nell’allegato  1  parte  integrante  della
delibera  di  giunta  regionale  che  ne  fissa  i  criteri,  per  l’importo  complessivo  di  euro
_____________  e  per  le  quali  si  allegano  copia  delle  fatture  quietanzate,  complete
dell’attestazione dell’avvenuto pagamento.

 di  non aver avuto ricevuto altri  contributi  a  copertura delle  spese,  di  cui  al  precedente
punto, da altri soggetti sia pubblici che privati.

 di aver ricevuto da altri soggetti, sia pubblici che privati,  il riconoscimento dell’importo di
euro __________ a copertura parziale delle spese per le quali si richiede il rimborso.

Parte  da  compilare  se  si  presentano  spese  mediche  connesse  al  supporto  psicologico  e/o  spese
funerarie:

 che  le  spese  per  visite  mediche  e  prestazioni  specialistiche  connesse  al  supporto
psicologico, per le quali si richiede il contributo, sono state sostenute in conseguenza degli
eventi calamitosi indicati nella delibera di Giunta regionale che ne fissa i criteri 

 di non aver beneficiato del rimborso delle spese mediche a seguito di coperture derivanti
da polizze sanitarie

 di aver beneficiato del rimborso delle spese mediche, a seguito di coperture derivanti da
polizze sanitarie per l’importo di Euro____________

 di aver sostenuto spese mediche personali o per i seguenti familiari a carico:
o Nome e cognome____________________ C.F._______________, data di nascita

____________ grado di parentela _______________________________

o Nome e cognome____________________ C.F._______________, data di nascita

____________ grado di parentela _______________________________

o Nome e cognome____________________ C.F._______________, data di nascita

____________ grado di parentela _______________________________

 di aver beneficiato, in sede di dichiarazione dei redditi, delle seguenti detrazioni di imposta:

o Spese mediche:
 Dichiarazione 2013 redditi 2012 per euro ______________

 Dichiarazione 2014 redditi 2013 per euro ______________

 Dichiarazione 2015 redditi 2014 per euro ______________

 Dichiarazione 2016 redditi 2015 per euro ______________

 Dichiarazione 2017 redditi 2016 per euro ______________

 Dichiarazione 2018 redditi 2017 per euro ______________

 Dichiarazione 2019 redditi 2018 per euro ______________

o Spese funerarie Dichiarazione 2013 redditi 2012 per euro___________
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richiede

l’erogazione del contributo ammontante ad euro _____________ da versare sul conto corrente
intestato a _______________________, di cui si indicano di seguito le coordinate:

ISTITUTO DI CREDITO AGENZIA/FILIALE (denominazione e indirizzo)

PAE

SE

CIN

EUR

CI

N

ABI CAB CONTO CORRENTE

Luogo e data                                                                             Firma (per esteso) 

_________________________

_______________________________________

Recapito  telefonico  o  mail  in  caso  di  richieste  o  integrazioni:

______________________________________________________________________________

In allegato: copia del documento di identità, in corso di validità, del dichiarante e del soggeto per il quale si

presenta la richiesta, copia dell’atto attestante la qualifica di tutore legale o amministratore di sostegno, copia

delle fatture quietanzate complete dell’attestazione dell’avvenuto pagamento.
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e
la  Protezione Civile,  in  qualità  di  “Titolare”  del  trattamento,  è  tenuta  a  fornirle  informazioni  in  merito
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento

Il  Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Agenzia Regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione Civile, con sede in Bologna, Viale Silvani n. 6, cap 40122. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste
di cui al paragrafo n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto
o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono
800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali

Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati designato  dall’Ente  è  contattabile  all’indirizzo  mail
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30
Bologna.

4. Responsabili del trattamento

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di
cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli
di  esperienza,  capacità  e  affidabilità  tali  da  garantire  il  rispetto delle  vigenti disposizioni  in  materia  di
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.

L’Ente formalizza istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a
"Responsabili del trattamento" e li sottopone a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento
dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi,
tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dall’Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la
Protezione Civile, per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1, lett. e)
del Regolamento europeo n. 679/2016 non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per il
riconoscimento del contributo di cui al Fondo Regionale di solidarietà, di cui all’art. 11 della L.R. 1° agosto
2017, n. 19, destinato alle famiglie delle vittime degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 nonché degli
eventi calamitosi che dal gennaio 2015 hanno colpito il territorio regionale.

7. Destinatari dei dati personali

I  suoi  dati personali  sono oggetto di  diffusione ai  sensi  degli  articoli  26 e 27 del  decreto legislativo n.
33/2013e s.m.i..

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione

I  suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle
finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la
stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e  indispensabilità  dei  dati rispetto  al  rapporto,  alla  prestazione  o
all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessati,  anche  con  riferimento  ai  dati che  Lei  fornisce  di  propria
iniziativa.  I  dati che,  anche  a  seguito  delle  verifiche,  risultano  eccedenti o  non  pertinenti o  non
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del
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documento che li contiene. 

10. I suoi diritti

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

 di accesso ai dati personali;
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano;
 di opporsi al trattamento;
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

11. Conferimento dei dati

Il  conferimento  dei  Suoi  dati è  facoltativo,  ma  necessario  per  le  finalità  sopra  indicate.  Il  mancato
conferimento comporterà, pertanto, l’impossibilità di riconoscere il contributo di cui al Fondo Regionale di
solidarietà indicato nel precedente punto 6. 
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